
Avevo appena compiuto vent’anni quando la mattina del 4 agosto 
2012 mi presentai al campo del Royal Artillery Barracks di Londra. In 
programma c’erano le fasi eliminatorie del trap femminile, la “fos-

sa olimpica”. Si tratta di posizio-
narsi su una linea davanti ad 

una trincea dietro la quale 
sono nascosti 15 lan-

ciapiattelli, chiama-
ti appunto “trap”. 
Dopo ogni colpo il 
tiratore deve spo-
starsi in senso orario 

per chiamare il piat-
tello. La difficoltà sta nel 

fatto che tu non conosci la 
traiettoria del bersaglio che è 

casuale. Puoi sparare solo due 
volte a piattello che vola a 120 

chilometri orari. Un dischetto che 
sembra un CD di pochi centimetri che, 

quando viene colpito, rilascia un fumo 
fucsia capace di regalare gioie enormi, so-

prattutto la medaglia dei sogni, quella olim-
pica. Voglio proprio dirtelo: credi sempre 
nei tuoi sogni e non arrenderti mai.
Il mio sogno è cominciato a Crevalcore 
quando avevo 8 anni. Il mio papà mi diede 
un fucile e cominciò a lanciare un piattello 
per farmi provare e quando ne ha tirati in 
aria due contemporaneamente e ho fatto 
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centro, allora ho deciso di prosegui-
re, accettando una vita di dedizione 
e di sacrifici. Certo sono nata con 
un talento ma con quello e basta, 
se non lo alleni, non vai da nessu-
na parte. Per arrivare all’Olimpiade 
di Londra 2012 ho sparato 25.000 
colpi l’anno e 300 piattelli al gior-
no. Ciascuno di questi richiede una 
grande calma, attenzione e riflessi 
pronti, sempre concentrata a fo-
calizzare l’obiettivo. Il mio sport 
si pratica senza avversari, gareggi 
contro te stessa. Non puoi scari-
care l’attenzione su nessun altro: 
ci sei tu e quel piattello che vola. In più, 
devi stare attenta alle innumerevoli variabili che lo rendono sempre 
differente come la temperatura esterna, il vento, la nebbia, il sole 
davanti agli occhi, i cambi di luce e gli stessi piattelli. Quel giorno 
alle Olimpiadi, come si dice dalle mie parti, ho saputo “tenere botta” 
e quando il piattello veniva sparato a 15 metri di distanza l’ho ince-
nerito in una sequenza impressionante fino alla medaglia d’oro: 99 
piattelli colpiti su 100, record olimpico e primato mondiale.
Qualcuno si è rammaricato per quell’unico bersaglio non colpito ma 
per me questa piccola imperfezione si è trasformata in accettazione 
e nuovo stimolo: centrare il piattello numero 100.
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RECORD DEL MONDO99 PIATTELLI 
COLPITI SU 100

Oro Argento Bronzo
Giochi olimpici 1 0 0
mondiali 3 0 1
mondiali juniores 1 0 0
europei 5 1 0
gioci del mediterraneo 1 0 0


